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14 Marzo 2010
«Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio»
PER CELEBRARE…
· Un grido di gioia apre questa Domenica: “Rallegratevi, esultate, gioite.” (antifona d’ingresso; colletta): Gioia e letizia perché la salvezza è vicina, perché nonostante i ripetuti tradimenti, Dio non abbandona il suo popolo (Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I). La Quarta Domenica di Quaresima segna il “centro” del cammino penitenziale in preparazione alla Pasqua; la tradizione della Chiesa l’ha denominata “Laetare”, dalla prima parola latina dell’antifona d'ingresso, che è un invito alla gioia. Si possono adoperare oggi i paramenti rosacei e porre presso l'altare un sobrio addobbo floreale.
· Tutte e tre le Letture di questa Domenica sono attraversate dalla gioia: la gioia dei figli di Israele che celebrano la Pasqua e mangiano i frutti della terra di Canaan, la terra promessa (Prima Lettura); la gioia di chi accoglie da Dio il dono della riconciliazione (Seconda Lettura); la gioia del padre che ha ritrovato il figlio che era morto ed ora gli fa festa (Vangelo). Non è casuale, dunque, che questa Domenica sia “la Domenica della gioia”, una gioia che è innanzitutto “in” Dio. È da questa gioia che nasce un’autentica novità: la novità di chi inizia un nuovo modo di vivere nella terra che ci è donata (Prima Lettura); la novità del peccatore perdonato, che diventa una nuova creatura (Seconda Lettura); la novità di un figlio perduto e ritrovato, morto e ritornato in vita, riammesso alla condizione perduta e addirittura festeggiato, la novità di un Dio che attende e va incontro ai peccatori (Vangelo).

· La straordinaria bellezza della parabola evangelica del Padre misericordioso attira oggi tutta l’attenzione. Al centro sta il padre “disarmato e disarmante”, mediante il quale Gesù ci trasmette una limpida immagine di come egli pensi Dio, il Padre, e di come vuole che noi lo pensiamo. Ma non dobbiamo trascurare che c’è una seconda figura, quella del figlio e fratello maggiore, che rappresenta il punctum comparationis della parabola, il luogo dove andar a cercare il cuore del messaggio che Gesù vuole trasmettere. Dio è un Padre misericordioso, ma proprio per questo vuole che siamo fratelli misericordiosi tra di noi. Chi, anche per motivi umanamente comprensibili, prende occasione dagli sbagli del fratello per tagliare la solidarietà con lui (il figlio maggiore non dice: «Questo mio fratello», ma: «questo tuo figlio»), si trova a sua volta tagliato fuori dalla comunione con il Padre. Non è in gioco soltanto la relazione individuale con Dio, ma anche la relazione fraterna tra di noi. 
· Questo può aiutarci a considerare con maggior attenzione la Prima Lettura che, data la sua brevità, rischia di essere trascurata. Solo quando la manna cessa, solo ora che la Pasqua viene celebrata sul suolo della Terra promessa, «si è allontanata da voi l’infamia d’Egitto». L’azione di Dio non è solo una liberazione dal male, ma anche una ricostruzione nuova e sorprendente. Un non-popolo e dei senza-terra diventano un popolo con una terra e con una loro dignità. La liberazione e la redenzione operate da Dio non hanno di mira solamente ciascun individuo, ma anche la ricostruzione di un contesto comunitario, la nascita di un intero popolo.

· Ora siamo in grado di capire meglio l’accostamento operato dal Lezionario tra queste due Letture e la Seconda. Vi si parla di riconciliazione, come del riaccendersi di una nuova relazione con Dio, dopo una situazione di rottura e di lontananza, la cui responsabilità cade su di noi. La rottura e la lontananza hanno, inevitabilmente, come conseguenza una deformazione della nostra umanità: diventiamo “disumani”. Quel “pentimento imperfetto”, attribuito al figlio minore, è in realtà non un cambiamento di relazione con il padre, ma semplicemente l’irrequietudine generata dalla situazione disumana in cui, a causa dei suoi sbagli, questo figlio s’è venuto a trovare. Se vi deve essere riconciliazione, essa può essere solo dono e iniziativa di Dio. Ora, questa iniziativa c’è stata, questo dono è stato offerto: è Gesù stesso, nella sua totale ed eroica fedeltà alla missione che il Padre gli ha affidato. Tramite Gesù, Dio stesso si è fatto vicino ai peccatori (non si dimentichi che la parabola evangelica nasce da un pasto con i peccatori), aprendo loro la possibilità della riconciliazione.

· La riconciliazione, però, non è un semplice aggiustamento giuridico di relazioni esterne, ma comporta una vera e propria trasformazione, una “nuova creazione”. Da disumano e “sbagliato”, l’uomo diventa “giustizia di Dio”. Viene cambiato interiormente e, alla luce di Dio, misurato con il metro di Dio, appare “giusto”, ben fatto e capace di un buon comportamento. La riconciliazione con Dio comporta una nuova creazione e, quest’ultima, abilita il riconciliato ad agire come Dio e come Gesù, a diventare “disarmato e disarmante” riconciliatore. In Gesù, dunque, Dio ha posto un’energia d’amore tale da poter trasformare l’intimo degli uomini e le loro relazioni. E, se esiste la Chiesa, come popolo di Dio e come corpo di Gesù, è proprio perché questa energia riconciliante possa manifestarsi e continuare ad operare.

· Il motivo della celebrazione odierna, dunque, è proprio questo dono di Dio, di cui siamo destinatari e nello stesso tempo ambasciatori, questa energia che operava in Gesù, che continua ad operare tra di noi, nonostante le nostre incoerenze e di cui siamo responsabili in un ambiente sociale che di questo dono ha disperatamente bisogno. Prendiamo coscienza di questo dono, valutiamo la sua portata “salvifica”, comprendiamo di quale amore del Padre sia espressione, ricordiamo come ci è stato dato «a caro prezzo» tramite Gesù e, presi da gratitudine, stupore ed entusiasmo, entriamo nella gioia e nella festa.
· Anche oggi, come per tutto il tempo di Quaresima, si usino l’incenso e l’Evangeliario; si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (dal Battesimo scaturisce la nostra “prima” riconciliazione con Dio e con i fratelli!); la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Tutta la celebrazione deve essere segnata dal clima di festa: il canto capace di esprimere la gioia del cuore; l’altare ornato come mensa accogliente e significativa; lo scambio di pace vissuto come vero segno di riconciliazione di fronte a Dio e alla comunità.

· Specialmente alla Messa partecipata dai bambini, la pericope evangelica potrebbe essere proclamata da quattro lettori (come per la proclamazione della Passione): lo storico, il Padre (che sarà il Celebrante) e i due figli. La sua distensione nel tempo potrebbe così venire ravvivata. Attenzione, però: è del tutto impensabile che la proclamazione del Vangelo sia affidata a bambini e ragazzi!!!

· Il gesto della pace rischia spesso di essere banalizzato o infantilizzato, mentre esso traduce nella realtà dell’assemblea l’esperienza di accogliere e trasmettere il dono della pace che viene da Dio. Il disagio che i fedeli talora manifestano nel compierlo è comprensibile. Ma la difficoltà che emerge in questi casi è del tutto benefica: se affrontata, infatti, essa dà consistenza alla Celebrazione Eucaristica e testimonia l’autenticità di una Mensa che siamo invitati a condividere come un “pasto fraterno”. Per questa ragione la tavola della Cena del Signore è il banchetto di festa che il Padre prepara per “ogni” figlio ritornato a casa, che ad essa ci sediamo non perché abbiamo dei meriti particolari, ma perché Dio stesso ci ha invitati per offrirci la sua gioia, per condividere la sua misericordia.

· Il gesto della frazione del pane sia compiuto con sapienza, evocando così il banchetto imbandito dal Padre. Si compia senza fretta, in forma ben visibile, utilizzando alcune ostie grandi in vece delle solite particole. Si ricordi che tale gesto inizia quando si è completato lo scambio della pace ed è accompagnato dal canto delle litanie “Agnello di Dio…”.

· A poca distanza dalla Pasqua potrebbe risultare opportuno richiamare oggi la possibilità di invocare e ricevere il perdono di Dio nel Sacramento della Penitenza, un appuntamento tradizionale, da preparare adeguatamente senza andarvi a sbattere contro in modo frettoloso. Il Vangelo di oggi, del resto, offre l’opportunità di cogliere un aspetto decisivo della riforma liturgica e, cioè, l’importanza della Parola di Dio nella celebrazione del perdono (puntualmente trascuratissima!!!), una Parola proclamata e meditata nel rito comunitario e dimenticata nel rito individuale. Eppure è proprio questa Parola a costituire un annuncio di gioia, l’annuncio di un amore che è sempre più forte dei nostri peccati e, quindi, ci permette di ricorrere al ministero della Riconciliazione con l’umiltà, ma anche la fiducia dei figli. Dunque, si potrebbe già pensare per la settimana che segue questa Domenica ad una Celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione (naturalmente con confessione e assoluzione individuale). La Settimana Santa è già vicina e si potrebbero sensibilizzare i fedeli, specialmente quelli che partecipano ordinariamente all’Eucaristia domenicale, di pensare per tempo a celebrare questo Sacramento, non aspettando i giorni che precedono immediatamente la Pasqua.
· Si potrebbe già presentare ai fedeli il segno di carità che la Comunità intende fare in vista della Pasqua, in modo da sensibilizzare le coscienze a questo segno quaresimale che illumina il cammino verso il Mistero pasquale di Cristo.
CANTI

Introito: Rallegrati, Gerusalemme (Domeniche di Quaresima/B); Rallegrati, o città santa (AdV 1/2004); Cantico d’Isaia (Non di solo pane); Rallegrati, o Sion (Domeniche di Quaresima/A); Svegliati, o Sion (DDML); Apri le tue braccia (RNCL); Penitenza! Penitenza! (Lourdes. Chant Messe 2007).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Lampada per i miei passi (O Croce nostra speranza); Ascolta e vivrai (Parla Signore).

Presentazione dei doni: L’amore del Padre (DDML); Padre, voglio ritornare da te (Parla Signore); Ora vengo da te (Chiesa. Incontro di amici); Se tu mi accogli (RNCL).

Comunione: Padre, ho peccato (O Croce nostra speranza); Abbà misericordia (DDML); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); Come un padre (NcdP); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP).

Congedo: Guidami (Parla Signore); Insegnami la strada (Tempo di grazia).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica di Quaresima.

La tentazione, la trasfigurazione e la conversione delle Domeniche precedenti oggi sfociano nell’esigenza forte della misericordia e del perdono.

Tutti abbiamo fatto l’esperienza del peccato, ma tutti siamo chiamati, a partire da questa Eucaristia, a vivere la gioia della misericordia e del perdono.

Dio Padre ci chiede di aprire la nostra vita per accogliere il suo perdono: come il figlio che ritorna alla casa del padre, lasciamoci accogliere dal Padre che a braccia aperte ci offre il suo perdono.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di dio nostro Padre e di Gesù Cristo, nostro Salvatore, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.
Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, chi ha provato la fame sa gustare il sapore del pane. Chi ha sperimentato la sete sa apprezzare la freschezza dell’acqua. A tutti noi, che siamo peccatori, Dio dona la possibilità di incontrare la tua tenerezza di Padre, dopo il disagio e la tristezza vissuti lontano da Lui.

Poiché niente e nessuno ci può separare dal Suo amore, neanche il nostro peccato, neanche la nostra ingratitudine, invochiamo la Sua Misericordia perché ci libera dal male e trasfiguri la nostra esistenza con la forza del perdono.

· Signore, che fai festa per ogni peccatore pentito, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i peccatori, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della riconciliazione, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre buono e grande nel perdono, accogli nell'abbraccio del tuo amore, tutti i figli che tornano a te con animo pentito; ricoprili delle splendide vesti di salvezza, perché possano gustare la tua gioia nella cena pasquale dell'Agnello. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’esistenza umana è un continuo cammino che comporta cadute e riprese. La Parola di oggi ci parla di nuovo inizio e di riconciliazione, di esperienza liberante di Dio, di perdono e di festa. La riconciliazione è l’offerta che Dio ci fa: non un semplice aggiustamento di relazioni superficiali, ma una vera trasformazione, una nuova creazione, al nostro interno. 
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PRIMA LETTURA: Gs 5,9a.10-12
Il popolo di Dio, entrato nella terra promessa, celebra la Pasqua.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Gustate e vedete com’è buono il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,17-21
Dio ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.
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CANTO AL VANGELO: Lc 15,18
Gloria e lode a te, o Cristo!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te
Gloria e lode a te, o Cristo!
VANGELO: Lc 15,1-3.11-32
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Sicuri dell’Amore di Dio, rivolgiamo al Padre della Misericordia le nostre intenzioni di preghiera, perché ascolti la voce dei Suoi figli, che riconoscono il loro peccato e si portano dentro la nostalgia di Lui, Fonte della Riconciliazione e della Grazia.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci la tua misericordia, o Padre!
1. Rendi le Comunità cristiane luoghi di incontro e di riconciliazione. Tutti i ministri del Vangelo annuncino e trasmettano il tuo perdono che trasforma e salva gli uomini. Preghiamo.
2. Trasforma la vita politica e sociale del nostro Paese, segnata da una profonda crisi morale e, quindi, sociale ed economica, perché le diversità non provochino conflitti insanabili e ci sia l’impegno ad intendere le ragioni degli altri e a trovare un’intesa ed una collaborazione per il bene comune. Preghiamo.

3. Non permettere che siano l’odio e il desiderio di vendetta ad impossessarsi di tante giovani vite segnate dalla violenza, ferite dall’abbandono. Suscita cristiani generosi, disposti ad offrire loro un accompagnamento discreto e sereno, che li aiuti a superare i traumi del passato. Preghiamo.
4. Apri i nostri occhi su uomini e donne che si trascinano un fardello pesante o che brancolano nel buio, disorientati. Desta operatori pronti ad offrire una fattiva collaborazione per affrontare i problemi con pazienza e lucidità. Preghiamo.
5. Indica alle famiglie lacerate dall’incomprensione, dall’infedeltà, dal rancore, le strade della riconciliazione. Ispira gesti di perdono e parole di rispetto perché si cerchi di comporre le divisioni e le separazioni. Preghiamo.

C – O Padre, il mondo non può vivere senza il tuo perdono e la tua misericordia: ascolta le preghiere che ti abbiamo rivolto e concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare i nostri cuori induriti, incapaci di gioire della Misericordia di Dio e chiediamo a Lui, nostro Padre, di renderli dono d’Amore per i fratelli.
SULLE OFFERTE

C - Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera e a offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA della Riconciliazione I 
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il nostro Dio ha veramente un cuore di padre, un padre che va oltre le regole, un padre dall’amore senza limiti, pieno di tenerezza. Con gioia ci rivolgiamo a Lui con le parole che ci ha insegnato Gesù. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Dio ci perdona perché anche noi perdoniamo. Ci accoglie sempre, in qualsiasi circostanza, perché anche noi impariamo ad accogliere. Il gesto che stiamo per compiere trasmetta il suo amore, che non ci siamo meritati.
D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – Da figli che ritornano al Padre, siamo invitati a rallegrarci ed a far festa con Lui.

L’Eucaristia, mensa della Sua Misericordia che si manifesta sull’altare della Croce attraverso il dono del Figlio, è per noi invito a tenere i cuori aperti all’Amore di Dio e verso tutti i fratelli. Accostiamoci con fiducia!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Sono anch’io, Gesù, come quel figlio 

che si illude di trovare la felicità 

lontano dalla casa del Padre 

e poi sperimenta la degradazione, 

l’abbandono, la fame e la vergogna. 

Sì, vergogna per quello che ha provocato

— un tesoro prezioso dilapidato —, 

vergogna per la propria condizione 

— non è decisamente presentabile — 

vergogna per essere costretto 

a rubare le carrube ai maiali, 

mentre a casa sua c’è pane in abbondanza.

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio 

che compone il discorsetto 

destinato ad ammansire 

Colui che è stato ferito ed offeso, 

che dà per scontato di non poter essere accolto 

con lo stesso trattamento di prima 

e dunque si prepara ad una giusta punizione

— non più figlio, ma dipendente! —.

Sono anch’io, Gesù, come quel figlio 

che rimane meravigliato 

di fronte alla misericordia del Padre, 

al suo amore tenero, alla sua gioia incontenibile, 

ai mille segni del suo affetto, 

alla festa che organizza per il mio ritorno, 

per il mio passaggio dalla morte alla vita.
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oppure:

** G - Ci aspetteremmo, Gesù, un padre arrabbiato, 

con la faccia scura, 

che attende il figlio prodigo sull’uscio di casa 

e gli rimprovera tutti i suoi sbagli. 

Ci aspetteremmo, Gesù, 

un padre che pone condizioni 

per riammettere in casa sua quel figlio scapestrato 

che in poco tempo ha buttato via 

metà del patrimonio familiare.

E invece no, rimaniamo sorpresi e stupiti 

da questo padre che corre incontro al figlio, 

che gli si getta al collo e lo bacia, 

che lo colma di doni preziosi,

che lo ristabilisce nel posto e nella dignità di figlio. 

Rimaniamo sconvolti da questo padre

che addirittura ordina di imbandire un banchetto 

e di fare festa perché ha potuto riavere 

il figlio perduto.

Sì, Gesù, è proprio così 

che Dio ci tratta quando torniamo, 

dopo aver sbattuto l’uscio di casa, affamati e laceri, 

carichi di peccati.
oppure:

*** G - Nonostante la faccia di persona perbene, 

oggi, per la tua Parola, 

Dio dell’amore e della misericordia, 

mi sento arrossato dalla vergogna.

Come il figlio maggiore spesso mi arrabbio con te 

perché anziché fulminare chi si rotola nel marciume 

e chi compie azioni abominevoli, 

stavi ad aspettare con pazienza 

il giorno della loro conversione.

Io, invece, penso che se morissero tutti 

si starebbe meglio tutti.

Sì: sto proprio sbagliando. 

Dopo tutto anch’io, domani, 

potrei essere come sono loro oggi.

Ho capito, Signore, che la notte si sconfigge 

facendo nascere il sole e non maledicendola.

Ho capito che più uno è lontano da te

più lo porti nel cuore 

perché sei un Dio che, pur senza dimenticare 

le pecore buone,

stai sveglio ad aspettare quelle scapestrate 

che se ne sono andate lontano.

Mi sto anche dicendo 

che se c’è tanto male nel mondo 

forse è anche colpa mia 

perché la mia è una bontà “pelosa”,

fondata sull’egoismo. 

Perdona anche me, Signore!
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oppure:

**** G - C’è un banchetto 
con al primo posto i peccatori, 
i benpensanti rimangono lontano;

non possono confondersi con chi sciupa la vita. 
Ma a quel banchetto c’è Lui, c’è Gesù. 
Mangia, ascolta, osserva
e tra un boccone e un po’ di vino, racconta...

“Un padre aveva due figli...”
Mi guardo intorno, Gesù, 
e comprendo che quel banchetto è qui:

c’è una mensa, c’è del vino, ci sei tu

e noi peccatori, spesso — appena fuori del tempio — pronti a sciupar i doni della vita

o, pur rimanendoti vicino, 
col cuore duro incapace di gioire.
Quanti giudizi sul prossimo, Signore; 
quante condanne inappellabili. 
Ma tu non ti scoraggi: attendi il ritorno dei lontani; 
corri incontro a chi accenna un pentimento, 
preghi ognuno perché, imparando ad amare, 
viva la tua gioia.

Sei un folle d’amore, o mio Dio!
Rendimi folle con te.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Siamo inviati nel mondo a portare l’Amore di Dio che si è reso a noi presente nella Parola e nel pane e che continua ad operare anche in noi, nonostante le nostre incoerenze.

Siamo testimoni della Misericordia e del Perdono di Dio, attraverso segni concreti di solidarietà, di gioia, di fraternità… segni che ci conducono veramente alla Pasqua!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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